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DALLA PATRIA CISALPINA
(N.d.R. — Rwon /l «no/ — Fra z /nzonz proposz'Zz per

c/zzcsZo nzzovo 7967 vi è z/wc/Zo minore dz dare zzn Zz'Zo/o

aZZracnZc ai/a nostra patina. FcraracnZe Z'aggeZZz'vo"
" czsa/pzno " sZorzcamcnZc per i Zzcznesz non /za ia nzzg/z'ore

rwonern^fl, zna <7opo ZzzZZo non ve n'è zzno nzz'g/z'orc per
descrz'vcre coznp/'z/ZaznczzZc in Svz'zzcra z'Za/zana, ia so/a /ra
ie rcgz'onz dc//a Pairia eZveiica c/ze .vi sZenda a zzzerzdz'o/zc

dc/Zo .vpzz/'/iact/zze a/pino.)

BERNA — Hrzeora zzn Ce/io in C.F. — L'Assemblea
Federale riunitasi mercoledi mattina, 14 dicembre scorso,
per il rinnovo dei poteri all'esecutivo federale ed al
Tribunale federale ha fatto storia in quanta per la prima
volta ha omesso di onorare la tradizione che dal 1848
vuole un rappresentante del Canton Vaud, assieme a Berna
e Zurigo, in Consiglio federale, eleggendo, già al primo
scrutinio, il liberale ticinese, cons. naz. avv. zVe/Zo Ceiio,
al seggio reso vacante dalle inattese dimissioni dell'on.
Paolo Chaudet (vodese), capo del Dip" Militare federale.
II risultato délia votazione fu il seguente: Ceiio (Ticino)
136 voti (maggioranza assoluta 117) — C/zevallaz (Vaud)
73 — G/asson (Friborgo) 16. — II massimo consesso
legislative ha fatto nuovamente storia in quanta ha eletto
per la prima volta un vallesano a Présidente della Con-
federazione per il 1967, l'on. Roger Ponvin. — L'As-
semblea ha inoltre preso atto, con vivi ringraziamenti, del
ritiro del Giudice federale, on. Carlo Pozne/ta, dopo un
ministère durato un trentennio. Al suo posto ha eletto
con 168 voti il /Do/t. z'zzr. Fzzlvio HnZognz'nz, nato il 1°
febbraio 1926 da Magadino. A Vice Présidente del Tri-
bunale federale per il 1967 venne eletto, con 155 voti, l'on.
Silvio Giovanoli.

Gentile pensiero dei fotografi di Palazzo federale e
degli operatori TV che, appena conosciuto il risultato
della votazione, si precipitarono nella sala di lettura dove
attendeva la sig.ra Ceiio, per farle omaggio d'un mazzo
di fiori, nei colori cantonali.

Appena venne saputa ufficialmente a Bellinzona la
nomina dell'on. Ceiio, alla Capitale ed in altri centri del
Cantone vennero esposte le bandiere. Tuttavia, il nuovo
consigliere federale ha prorogato fino al 21 dicembre il
suo ingresso trionfale nel Cantone di nascita (come vuole
l'usanza) siccome giovedi, 15 dicembre, Lugano era in lutto
per i funerali dell'on. Hgos/z'no iSo/daZz, Ambasciatore di
Svizzera a Parigi, deceduto improvvisamente a solli 56
anni. Grande è il giubilo nel Ticino per la rinnovata
presenza ticinese nell'esecutivo federale, dal quale era
assente sin dal ritiro, per malalttia, dell'on. Peppo Lepori,
nel 1959, assenza che si era fatta sentire recentemente in
modo assai acuta. Giustizia è pure stata fatta al partita
liberale ticinese che non aveva più dato un suo aderente al
C.F. dal ritiro dell'on. G.B. Pioda, 102 anni fa. Più grande
ancora è l'esultanza dell'aprico Comune di Qzzz'nZo nella
Valle Leventina in quanta ha dato alla patria ben due suoi
figli in C.F. nel breve volgere d'una generazione, ambedue
del distinto casato Cclz'o, l'on. Rz'c/zz'no ed ora l'on l'on.
IVcllo. Casato di proconsoli, insomma, in quanta l'on.
RzTzo è Consigliere di Stato a Bellinzona, capo dei Dip.ti
Finanza ed Educazione.

— IVnovz con.vzglzz'rz nazzonalz. —- In seguito alla
nominadell'on. Celio a Consigliere federale, ed al ritiro
dell'on. Fmz'Zzo HgosZz'neZZz (socialista), le direttive dei
rispettivi partiti politici hanno designato quali successori
in Consiglio Nazionale, gli on. Franco Masonz' (liberale)
d'anni 38, e l'on. Didier JFy/er (socialista), segretario della
V.P.O.D.

QUINTO — La /z'gzzra del nnovo consigliere /ederale.
— Nello Celio è nato il 12 febbraio 1914 a Quinto. Dopo
aver seguito le scuole elementari a Airolo, la scuola can-
tonale di commercio a Bellinzona, gli studi universitari a
Basilea e a Berna, si laureö in legge nel 1937 addottoran-
dosi con una tesi di laurea sui bilanci delle società anonime
nel Codice delle Obbligazioni. Fece pratica professionale
nello studio dello avv. Cattaneo a Faido, e apri uno studio
in questa stessa località nel 1939. Anno in cui fu mobilitato
con il grado di 1° tenente di fanteria. Nel 1941 Nello
Celio assunse la carica di segretario di concetto del Dip"
cantonale dell'Interno. Nel 1945 fu nominate procuratore
pubblico sopracenerino e, nell 1946 succedette all'on.
Forni al Consiglio di Stato dove diresse il Dip" delle
Pubbliche Costruzioni fino al 1959, anno in cui abbandonô
l'esecutivo cantonale che presiedette nel 1953 e 1957. Con
l'avv. Brenno Galli aprï uno studio a Lugano. Fu eletto
in Consiglio Nazionale nel 1963, membre della Commis-
sione Esteri. Nel C. Ticino ha dato l'avvio, ancora come
consigliere di stato, aile leggi sulla pubblica assistenza,
alla legge organica comunale e alla legge sulla fusione dei
Comuni. Ha condotto le trattative per la costituzione della
Società delle Officine della Maggia e di Blenio, con la
costruzione dei 2 grandi impianti. Ha fatto la legge sulla
costituzione dell'Azienda Elettrica Cantonale. E' sposato
e padre di 2 figli.

NEGGIO. — Morte dz Hgos/z'no «So/daZz. — Come già
accennato altrove è deceduto a soli 56 anni l'on. Agostino
Soldati, ambasciatore di Svizvera a Parigi. I funerali sono
seguiti solenni con messa alla Cattedrale di Lugano ed
inumazione nella tomba di famiglia a Neggio. L'orazione
funebre venne tenuta dall'on. cons. /cd. IFz/Zy S/nze/z/er,
capo del Dip" Politico federale.

RIVIERA E LEVENTINA. — Zdn ZzeZ ges/o. — E'
giunto a Venezia martedi, 22 novembre, il 1° treno con il
pietrame di granito destinato alia rimessa in sesto delle
dighe di protezione. Ancora in giornata potevano essere
scaricati 6 vagoni. Mercoledi è partita anche il secondo
treno, cosicchè in totale le cave ticinesi hanno inviato
dalle stazioni di Cresczano, Bz'asca, Lavorgo e Rodz'o 1000
tonn, di materiale per proteggere le popolazioni di Pelles-
trina e S. Pietro e indirettamente anche la città di Venezia.
Le autorità e la popolazione della zona sinistrata sono
vivamente riconoscenti a tutti coloro che hanno partecipato
alla azione promossa dalla sig.na de Lamo di Losanna,
specialmente alle FFS e all'Associazione Ticinese in-
dustriali del granito.

Poncz'onc dz' Fcspero.

SHOES FOR MEN*
wif/i t/iaf Swiss feZenrf o/
stjZe and cra/fsmans/up

at 116 iVeifl Rond Street, TF.I
22 S/ocme Street, S.ïF.l

4P Go/ders Greere Roadf, iV.IF.II
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